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 Dipartimento federale dell'interno DFI 
 3003 Berna 
  

Invio per posta elettronica 
aufsicht-krankenversicherung@bag.admin.ch 
gever@bag.admin.ch 

 
 
Procedura di consultazione 
Modifica della legge sulla vigilanza sull’assicurazione malattie (LVAMal) 
Partecipazione dei Cantoni alla procedura di approvazione dei premi, 
compensazione dei premi incassati in eccesso  
 
Egregio signor Consigliere federale, 
 
ringraziamo per la vostra lettera del 24 maggio 2023 con cui sottoponete al Cantone 
Ticino, nell’ambito della procedura di consultazione, la modifica della legge sulla vigilanza 
sull'assicurazione malattie (LVAMal) in oggetto. Da un lato, il progetto rafforzerà il ruolo 
dei Cantoni nella procedura di approvazione dei premi con la fornitura di informazioni 
complete ai fini di un loro parere sui costi e - di nuovo - anche sui premi stimati nel loro 
territorio. D’altro lato, gli stessi Cantoni saranno i beneficiari di un eventuale rimborso dei 
premi incassati in eccesso per gli assicurati i cui premi sono interamente sussidiati. 
 
Riguardo al ruolo nella procedura di definizione dei premi, il Cantone non può che 
sostenere la modifica in oggetto, essendone stato fra i promotori con il deposito di 
un’analoga iniziativa nel gennaio 2020, poi ripresa da più Cantoni e nei contenuti 
formalmente accolta dal Parlamento attraverso l’adozione della mozione Lombardi 
(19.4180) nel settembre 2021. 
 
Con il progetto si ristabilisce la situazione previgente alla LVAMal, consentendo ai 
Cantoni un migliore contributo nel loro già marginale ruolo nella definizione dei premi. È 
infatti ferma convinzione del Cantone che l’analisi sui costi sia indissolubile da una 
valutazione dei premi, essendone loro diretta conseguenza e rappresentando l’elemento 
cardine della spesa sanitaria per il cittadino. Ed è proprio la valutazione sui premi proposti 
dai singoli assicuratori malattie il vero valore aggiunto del parere cantonale: il Cantone, 
dopo aver valutato i costi sia complessivi, sia delle singole casse, indica quali proposte 
di premio reputa plausibili e/o troppo elevate o troppo basse, spiegandone i motivi e 
raccomandando dei correttivi. 
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Nella nuova formulazione dell’art. 16 cpv. 6 LVAMal, primo periodo, l’Autorità cantonale 
rileva tuttavia l’eliminazione della possibilità per i Cantoni di esporre il proprio parere 
anche agli assicuratori. A questa parte di modifica il Cantone Ticino si oppone 
fermamente. Anzitutto, non è oggetto della mozione adottata dal legislativo, ma 
soprattutto toglie al Cantone la possibilità di interloquire direttamente con le casse malati, 
facoltà a cui il Ticino ha fatto capo in passato ottenendo anche risultati concreti in termini 
di correzione dei premi proposti.  
 
In merito alla restituzione dei premi incassati in eccesso, il Cantone Ticino sostiene il 
principio di un rimborso ai Cantoni in ragione del loro sussidio ai premi malattia, non 
limitandolo tuttavia ai casi in cui quest’ultimo copre l’intero premio, bensì estendendolo a 
tutti i beneficiari di una riduzione (anche parziale) di premio. Si allinea quindi alla 
posizione già trasmessa dalla Conferenza delle direttrici e dei direttori cantonali della 
sanità (CDS) il 22 giugno 2023, nell’ambito della presente consultazione. 
 
Rilevato che una restituzione proporzionale ad assicurati e Cantone rappresenterebbe la 
soluzione corretta dal profilo finanziario, ma la più complessa nella sua attuazione pratica, 
il Cantone Ticino riconosce il pragmatismo della soluzione suggerita dalla CDS, tenuto 
conto degli esigui importi in gioco e reputando socialmente sostenibile un rimborso 
prioritario al Cantone che sussidia il premio piuttosto che al singolo assicurato beneficiario 
dello stesso. 
 
Ringraziando per una debita presa in considerazione delle osservazioni esposte, voglia 
gradire, signor Consigliere federale, l’espressione della nostra massima stima. 
 

 
PER IL CONSIGLIO DI STATO 

 
Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Raffaele De Rosa Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Istituto delle assicurazioni sociali (ias@ias.ti.ch) 
- Area di gestione sanitaria (dss-ags@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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